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Ù) Ap opta Tit onia'an 
: CHE ©€OSAME L'AUSTRIA #80 
Il Nord; organo russo a Brussétles, 
rodiando la ‘famosa espressione’ 
del principe Metternich, diceva. na re-| 
céhite ‘sua corrispondenza da Bè lino che 
l'Austria era ‘una espressione storica, vale 
adire che, come nell'opinione dell'austriaco 
cancelliere di stato; il nome Italia,non esi- 
steva.che.in.trattati. di.geografia;. casì il. no- 
me  dell’Austriannomoha; altro fandamento- 
che mella»storiar»“Ma Lil: tòrrispondente delo 
Nord non ha colto‘nel segno; ayrebbe do+ 
vuto chiamarla più èsattamente ùtespres- 
sioné diplomatica. Tnfatti come ‘espressione 
geogralica "l'Austria non è che un piccolg 
arciducato; così pute non esiste una nazione 
austriaca. Se la diplomazia europea cessasse 
di, riconoscere l’Austria, come, impero, € 
non; ammettesse la. sua rappresgiitanza co- 
me stato; timarrebbe una:dinastia di Lo- 
renaj uti’ Unglietia, una Boemia, una Lom- 
bardia, una Venezia e molte altiè espfes- 
sioni geografiche e nazionali, ma invàrig 
si '&trcherebbe limpero d'Austria. Invece 
l'Italia ‘non è un'espressione diplomatica, 
perchè la diplomazia non'la riconosce come 
uno stato, e.non le concede. una rappresen- 
tanzalegale complessiva; ma è non-solo una 
espressione geografica .ma anche. an'éspres- 
sione nazionale. ‘Quest'ultima era.necessa- 
riamente cancellata dal dizionario politico 
del'prindipe Metternich, quale principio' dis- 
solvente del suo impeto austriaco, onde non 
gli rimanéva; per qualificare l’Italia, che I” 
espressione geografica; il nostro dizionario 
è più. esatto; però, mentre l'Italia sorse ,nel 
1848, a conyincere. .il, principe  Metternich 
del suo.errore, nok.siamo. certi. che nessuna ; 
sorgerà.peririveridicarevim favore: dell'A u- 
stria l'espressione ‘ggografica: o. nazionale. 
È appena trascorso un mezzosecolo dao- 
chè esiste questà ‘espressione diplomatica : 
Impero d'Austria) Per l'addietro vera un 
imperatore germanico, vano titolo senza pò- | 
teré, indi, un're d'Ungheria, di Boemia, un 
arciduca d'Austria, un duca di Milano, di 
Mantova, ecc. ,.e. la diplomazia, europea 
trattava. col titolare di questi principati ora 
sotto: l'uno; ora sotto l’altro; talvolta. «setto 
alcuni di:quei nomi, sovente sotto «tutti, ma 
non'mnai col rappresentante di un. solo ‘stato 
unitàtio, come avveniva della Francia; della 
Prussia; della Russia, e di' molti altri stati 
dell'Europa. sarta nignia. è 
Se togliamo dunque il Belgio.e.la Grecia, 
l'impero austriaco è diplomaticamente il più 
recente.stato dell'Europa moderna, motindo 
che il Belgio e la Greciacasistevano già geo- 
graficamente e come ‘azioni dssai tempo 
prima che nascesse l’impero. austriaco. 
Questa. distinzione 9 embra. di molta 
Mi; perchè vien: h cconcio & qua- 
lificare la presente 'situa@itihe ‘dell'Austria. 
L'espressione geografica,dove non esiste non 
può crearsi arbitrariamente espe sconvèlb 
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Sla Lombardia: e la Venezia; eomalgrado da’ 


nda 


| matica cessasse di aver valore? 


è 
3 


ubblica tutti i 
i onvggnn tok ob agtT 


al governo austriaco tentarono, se non di; 
cancellarla, almeno di nîutilarlaseparandone 


hiaiguari reti” 


Gazzetta: d'Augusta che non 
co èr fiesso’ 


tificava' come errore'di stampà lav 
Padova in' Italia. si sini 
L'espressibne ‘h'azionale è l'opinione e la. 
coscienza propria déi popoli che non muore, 
se non colla morig dei popoli stessi.; L'espres- 
sione diplomatica sostanzialmente,non: è ial:: 
tro che.l’opinione. dei.goyerni. il 
L'Austria: «quindi. non-lesiste. sé! mon.in. 
quasto:ll’opinionegdei. governi è: favorevole: 
alla‘sua esistenza; Tale è-il Sefitittiontò dal’ 
nifestato ultimamente nel parlamento inglese 
da lotàTolin Russell dicendo, in’ qualità di. 
uomo di stato è diplomatico che, era amico, 
del'potere legittimo dell’ Austria. Il.nobile, 
lord annunciava un fatto diplomatico e mon 
altro, imperocchè se la diplomazia osteg: 
giasse ciò che essa chiama potere legittimo 
dell'Austria, l'impero d'Austria più non esì- 
sterebbe. Non ‘si dica che ‘l’Austria ia ‘tal’| 
caso avrebbe ancora il suo'esetcîto pér di- 
mòstraré alì’Europa che esiste; l’esercito nel- 
l'accennato caso seguirebbe come nel 1848 
l'attrazione delle nazionalità e d'altronde che 
cosa è l'esercito senza le finanze? E se le 
finanze son’ già oberate presentemente, che 
ne avverrebbe quando l’ espressione diplo-* 


La storia ci viene in aiuto, a dimostrare 
che l’Austria non è altro che una espressione 
diplomatica,.cioè che esiste, soltanto per. l'on. 
pinigne dei. governi dell’ Europa. Infatti ila. 
eréazione: dell'impero d’Austiia'nel' ‘1804 fu 
l'effetto -di\una serie di-combinazioni diplo- 
ticlie?*che? mettetario” capo ‘fiel gabinetto di 
Napoléotie'Iled avevanò per mira principale. 
di'eSpellere la Casa d'Austria dalla Germa- 
nia e dall'Italia, scopo raggiunto completa; 
mente dopo la pace di. Presburgo nel.1806.1; 

La. presente conformazione dell’Austrianè 
l’opera della diplomazia, riumita mel 1815%in 
congresso a Vienna; oIossttità i 

L'edifizio sarebbe'crollato’ nell'anno 1848, 
se nel 1849 la diplomazia europea e s0- 
pratutto quella di Francia e d'Inghilterra 
non avesse negato all'Italia e all’Ungheria la 
sua assistenza morale e materiale; anziegli 
è certo che. senza l’aiuto morale di quelle 
due potenze e della Ruspia è senza il soc- 
corso materiale «di quest'altimà , l'Austria 
dopo il 1849 0 non 'EYtebbe più esistito od 
avtebbe' esistito”sotto altté fofme e con di-'l 


versi confini.” ha 


Così essendo le cose bo risulta 'chiato 
che ogni discapito dell'Astria nell'opinione 
dei goyerni europei.è una. sottrazione a'suoi 
più essenziali spiriti; vitali ;. per:essa.il per- 
dere d’opinicne fayorevole dei. governi è pèr- 
dere l'esistenza, ‘e ogni sottrazione a quella 
è uma sottrazione a questa. - x 

Oa PAistria è perdbta nell'opinione della 


giorni, 


verme 
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delevi! au è 


telina» per il'oppres 


staltit eh 0 giù sisono schierati fra gli avver- 
sei” bon Siti: " 


Rimane ancorala Frad-.| e gli uomini 


I .etalosza ni 5 
cil'h6 finota ha rî 


giorne 0, l'altro l'oracolo delle, Tuileries., 
ils Monzieur,, abbia ad saprire.la ‘bocca e 
proglamare apertamente là condanna della 
palitita. ‘austriaca imoltalia. Una/ tale con: 


| dafivacpotrebbe diventare ‘un ‘principio della 


fine-fdell'espressione’ “diplomatica; e l’A* 
strla®per ‘scongirate fa ‘tettipià: i 
fretthi ‘atitandare SUpplicherolé un arciduca” 
LA Cdidiaiegorazitdiza 
| La politica austriaca. degli. ultimic anni 
non è delresto.l’erroge:o l’idea: di qualcuno 
degli uomigi che la ressero; è la eonseguen© 
za ineluttabile della sua posizione, @ fu'già 
preveduta da cospicui pubblicisti. ‘Il sighor 
di-Custimienel celebre suo libro'sulla Russia 
diceva dell'Austria : È 

«On sè trompe sur le ròle, que cet état 
« jouerait en Europe: d’après soQ principe 
« cnstitutiî. il représenterait l’ordre, mais 
« abrès le caractère des. hommesyil propa- 
« gìrait, la tyrannie spus prétexte'de remé- 
« der.à. l’anarchie, comme sul’arbitraire re- 
« nigdiait à aucun mal. >» 

Questo giudizio ‘che vent'anni ‘sono era 


solanto un'opinione privata, sebbene divisa‘| la Sardegna. -Mi si permetta ‘di dire alcune? cose!! 


da un grafi numero di persone , èbbe ora 

luftinbsa ‘conferma dai fatti, ed è ‘divenuto 

il giudizio dei governi. 9 : 
Oltr l'opinione pubblica e morale che; 


avevam i governi in favore dell'Austria rsesk battaglia come'alla:tavòla del:consiglio; 1%! 


che oraè perduta, v’ era ariche quella che; 


l’ Austra.colla.sua-posizione vemtrale ‘fosse !| mo di stato che presiede al' governo della Sar- 


utile;m@leratore: fra le: “graridi potenze "éù- 
ropéeer® | sito ° 

e Se l’‘iustria non esistesse si doyrebbe 

invettatl, » pretendono a questo proposito. 
gli ‘amicidell’Austria. Ebbene, l'Austria fu 
inventata} l’esperienza ha dimostrato. che 
non, è stat. utile nè alle viste dell’Qegidente 
nè a quellidel Nord. L’Occidente rawwisàva 
in lei un. atimurale. contro. l’ aggressione 
della Russa.in.Oriente., e il 1828come il: 
,1853 (chiarìl’ Austria impotente»!ai questa 
ufficio;.la Tussia attendeva da lei ‘appoggio 
nelle sue'imrese orientali, e petisàva far- 
serie scudo ontro 1’ Occidente e fu delusa 
‘nella’sua asettativa; l’invenzione hon ha 
pagato nè alhno nè all’altro degli inventori 
il prezzo delopera. È un ordigio che si 
romperà tostcche venga il destro di fare coi 
suoì matefialiun migliore strumento... 

Il risultato pù palmare della guerra orien- 
tale è quindi dayer. sottominata [l’Austria 
nell'opinione di governi europei, ctoè nella 
base essenzialglella sua esistenza. Ciò al: 
menb'ion è pròlematico, mentre è assai 
‘dubbio ancora lie siano efficacemente re- 


Russia per aver recato a Pietroburgo dure 


per intromissione di, Napoleone ILL le. furono 
accordate al congresso di Parigi; è perduta 


zione, e-dove esiste non mrèifirzzed’aomò 
che possa toglierla, 'e infatti to istesso prin® 
cipe ‘Metternich' finì persamrnetterta; malo 


grado ‘alcùni geografi clie pet coimpiacenza!? 
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i | di praga se dia 
Teatro D' ANGENNES. Gemma di Verkv,_spegt, 
seria in due atti, musica pet maestro Dgni-. 


Setti. ov £ 


Teatro; NazronaLe. La guerra e-la pacesde 


zione malodrammatica in un atto, miste a. 


3 


del maeslro Madoglio. |. gegen 
Concerti di misica classica. nella sala dei fra 


telli Marchisio. ‘ 
Necrologia. 4 Adolfo Adam, + Adbifo Finta: 
a ille 1 


galli. , 

La Gemma di Vergy è cadula al‘‘f@atro d'An- 
gennes sotto il:peso della pubblica iridiffer@hza. 
Qualche applauso alla «Corbari nella sva cavatina 
ed allo Stigelli nella famosa caba - Mi co 
glieste al sole ardente, qualche segno d’appàova 
zione all’andante del: finale'del'‘prifito ‘atto; darà 
chiamata (stile da Pirata) alla Corbari ed allo 
Stigelli nel loro duetto --- ecco a che si riduce 


Pla 
cipado apr ri “di Donmate Na 


nell'opinione della: Prussia per}il:suorconte: 
gno itt Alemagna a proposito della qubstiviie 
orientale, e versoi*plenipotentbiari*prassiati 
a Parigi. È!perdutamnell'Upiatdàe dell'inghil 


storibidella ‘secorida"# della tetta 


della" pttma tazione il quale fa più fe- | 
lice$ perchè “fon verine ‘“tonfermato da quello 


‘delle ‘s6guefiti e perciò fot può” 
ad un giudizio imparziale.  *" Kit 
Quale fa la ‘tagione di' tal “risfiltato? L'opera 
ridonda di ‘ graziosi motivi di ’eariti ‘Wtetttosi,” 
di originali cabale@te &"sè ‘in essa’ si ravvisa ‘an 
difetto, questo è l'uniformità dei pezzi, che tutti 
hanhodnt > medestigicimprotita © seno tondot 
’ nelbistesso: nivder: Ine'emma ‘di Vergy! appar- 
tiemerad mi epota anisicale in cul il'faggior 
merito: della musicà sé ‘fiteva consistere nella 
bellezza dell'idea, ma pan cùrava' capii 
in modoUmuoro-cdorighale; che libra 
di uniformare at modello" chè allora èrà in'vogit 
Osservate a @ifgiom d'esempio tuttà:sdugtti scritti 
Cin quel tempo è vedrete che, quanto @ tondotta 
musicalegtra lbro noi torre verund®differenza: 
pa trop lato petca. abche la «Gertim@idi Vergy, 
na: ciò non ostante è» dessa ‘Un’operti che può 
piacere ranchersai=giorhii se è dB a 
dovérè! ) toc'asivoo 


"BRA? diSoif 


Onda to ima ia! 


dohdizioni di pace, più duxe di quelle che |, 


pprestn: | 
‘Va afinoverata | 
‘parlo ‘dell'esito 


presse le tendene della ‘Russia verso Co- 
stantinopoli. ” 
Si.potrebbe chdere sel intervento ‘del 
| Piemonte sella gerra è dovuto alla previ- 
sionerdi questo rialtatò, oppure se il risul- 
‘tatb‘stesso è là cuseguenza di quell’inter- 
vento? Forse tin'pil’uno, in po' l’altro, si 
potrebbe affermareMa comunque sia, 0 per 
aver previsto, 0 p aver dftenuto , 0 per 
nà PI SA ero gg >» 
Tr rr_________ 


Gli artisti del, teatro\'Angennes ca lan ulti. 
manca Nè perizia nel cat, nè espressione dram- 
matica; ma finora non :nne posta, in iscena 
un'opera in cui {ulti avsero campò a distin- 
guersi. La ‘signora Corbj che nelle delica 
melodie dei Puritani avea gi soddisfatti tutti 
rintelligenti, trovò ostacoli superabili alla sua 
esile yoce nella ‘musica \ergica e conci 
della Luisa Miller e della ‘emma di. Vergy. 
Il Micò, semi-ésordiente, ventincaricato di Da 
difficilissime per artisti provti. All'Atry che 
molli servigi avrebbe potuto stare al pubblico 
ed all'impresa vénnero nre date parti di 
poca 0 nessuna importanza. Il ‘to Stigelli potè 
far valere la pae della stavce nella. hi 
Miller "è nella Gemmg, ma \ non bastò a 
scuotere l'indifferenza del pubb) ‘che gia era 
grande. alla Miller e che fu msiore a questa 
Gemma in cui i cantanti doveanger sopramer- 
cato lottarè con grandi e recentreminiscenze, 
Sarebbeto inutili più lunghi discsi intorno ad 
un'opera ‘che dopo tre rappresentaini * fu” post 
‘in disparte. Ma mi sia lecito di conliare all'im- 
|'presa di frafmfgliòr partito degli asti che sono 
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tà Torino all'Ufficio del giornale; via: debt afatoniid' degli: Angeli 
| secondo cortile, —_Nelle Provigcie, presso gli UMti Postali: > 
vAnmunzi n inserzioni costano gent. 25 caduva Mnéd per 


“ "Le Lettere ed î Richiami debbo indirizzati fico, 
ì È | 7. ; Fyn 4 e lebbono essere indirizzati fra meli alla Disezione | 
di Er } hi cafalioa 
‘GOmpreso le domeniche.. 
sione esercitata in Italia! | ametidue-le dose 


Romipatliamo del Piemonte ‘è d'altri minori | del Piemonte ‘alla 


Sparmiato i suoi colpi al- | operarono hanno. ben meritato 
stria; ma a Vienna si.trema che un { comune. 


‘ dispaédì telegrafici co 


“Si af | portudtòdi fiprodutre lg: ssioni sale da 
MIT 


(i legro che la voce della Sardegna sia stata &&coliatà “ 
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insieme, la partecipazione | 

ùerra ha accaparrato i 
isultato è favore dell’Italia, 
tato. del Piemonte .che Ja, 
\dalla..patria . 


vA-6I da ui01à SWiLO 


benefizi di quel risù 
di s 


IL PaRLAMENTO INGLESE SULL'ITALIA. Tanto i, 
Ì i come gli estratti inesalti der. 
giornali francesi hafiho ‘dato Un’ idea non giusta 
delle cosè ‘che futdho delle nel parlamento inglese — 
intortto' fi triti d'italia. Crediamo quindi op- © 
vetsi”oftitoti Sull'argomento. Lea 
stiotie italiana noh fu'triittata fn questa cirtostabza — 
che per incidenza nelle ampie discussioni che ehi Pi 
bero:luogo sul recente* trattato di'pace, 000% 4 
Nella camèra' dei ‘lordi non si fésè' menzione 
della situazione dell’Italia, é lord’ Claféndon rel 
l’accennarei vantaggi otteniti mediante il irattato 
di ‘pace, comprese nel lorò numero anche « Ia 
« graude influenza 6 il: prestigio ‘guadagnati dalla 
« Sardegna in forza della posizione ele lo'fu ‘as- 
< segnata nel congresso delle' grandi porenzè dell! 
« l'Europa. > : ratzra@idtrcoti 
Nella camera dei comuni l'indirizzo perì’appro* 
vazione del trattato di pace Ta' proposto dalSignòr " 
Denisson. Dal suo discorsd togliamo il ‘seguéntà © 
passo che. si riferisco ‘alla Sardegna. Dopo aver 
esposto .i vantaggi del'trattato, egli disse: VU © 
« Queste.cose si ottennero dall'Inghilterra ‘e adi!" 
suoi alleati, cioè:in primo luogo: la Francia, inidi*’ 


hi; 


iu 


relativamente dlla:Sardegna, paese che it estafic!* 
sione di tetritorio ‘e in mezziè ben lungi dall'e-* 
| guagliare l'Inghilterra o la Francia, ma per animo © 
e cuore non è inferiore ad entrambe. Si è mostrata 
degtia di state al'loro fianco tanto nel campo'di 


dute 


«Faccio le mie congratulazioni all’'abbile’’ uo 
degna per-il successo della sua politica, & mi rafs' 


sull'argomento dell’Italia ‘èl'‘congresso “di Parigi. 
Ognuno sa-che la Sardegna non'darebbe'appoggio* 
ad alcun eccesso, ‘ad alcunà stra vaganza: M‘suo 
fine è di promuovare' una dibertà ben regolata e il 
governo costituzionale. Se mi fosse permesso di 
parlare in nome della. camèra dei ‘comuni, direi 
che l'Inghilterra non dimenticherà ‘mai esseré stato! 
al momento delle primè maggiori prove, quando 
le altre nazioni se ne starono osservando, chela 
Sardegna assunse la sua parte nel ‘conflitto (forti* 
applausi) e che essa ha acquistato da costatite be- 
nevolenza e la durevole amicizia dell'Inghilterra: * 
(Rinnovati applausi)» copiati 
Lord John Russell depo aver descritto da situa: 
zione degli stati.romani:e l'intollerabile oppres- . 
sione esercitata da quel governo, aggiunse: ©. 
« Come è sostenulg questo stato dì cose? Dall'in- © 
tervento estero. Tulli sappiamo ché dal 1815 in 
poi, vi.furono molti interventi; ma questi ebbero ‘ 
luogo upicamente in causa di momentaneo .roye- 
scio dell’autorità e dell'ordine, sorgendo una mo- 
mentaneg supremazia di un partito demagagico; 
quando «dopo breve tempo l’autorità ha ripreso: it. 
legiltimo: suo scettro, l'intervento estera cessava: 
Questa è stata la storia della maggior parta degli. 
interventi .dag 1815 in poi. * b «bpi)ifnit 
Quando nei intervenimmo nel Portogallo in po-.. 
chi mesi il nostro intervento cessò. Ma in Italia ab- 
biamg un intervento che dara sette ;anni. È yenuta 
il tempo che possiamo ben chiedere; «Intendeta: »ì 
| « voi che l’intervento sia perpetuo, @ «quando; cy |. 
“« proponete di rilirarvi? » Se l’occupaziane pert..; 


oi di 


con zelo, e buona, yolon, In alcuni ;di essi. non ; 


petua. ciò equivale ad una presa di, possesso: del 
territorio nel.quale una: potenza interviene \è im! | 
rovescio dell’equilibrio di potenza in quantocalto; © 
stato che ne {è laffetto. Dobbiamo pure chiedere : 


gni vfinonne 
rmeper ' 
torig)italiano non si trovi un'opera che a Autti com».i. 
venga ed in cui. tutti. possano far ia: 
Gli impresari vogliono ad ogni: costo cessenittesi 
‘ nuti.-im conto di. persone intelligenti dell'avta; e» 

se un giornalista pone in dubbio,da sscienza'mu-. 
sicale , di aleuno di. essi, entra, ‘come; suol 

dirsi, in un vespaio: Diano. adunqua: prove della» 
loro abilità coi fatti e. non costringano di continue | 
*i giornalisti a muoyer lamenti perla cattiya scelta: 
delle opere e pel sacrificio che si fa degli.interessi» | 
del pubblico e degli artisti al. desiderio di. porre :> 
in iscena spartiti che non possono venir . siti 

in modo soddisfacente. ; 


alba 
slot siasi dapenigin 
Eppure la mania di tentar l'impossibile è co-. 


mun a molti impresari. Al;teatro Carcano di Mi-. 
lano si, ebbe l'impudenza gii in n à 

Stella del Nord di Meyerbeer dopo sole venti 

prove! E, ciò che è peggio, 1, giornalisti teatrali,gli, + 
Milano ebbero l'ardire di recare un giudizio, j | 
i che beyolo.su un’opcra posta in iscena.i 
guisa, eseguita da arfisti non si, 
trati nei segreti della musica di, 
cori e da orchestra male ammaestrati 


« tuo, quali sono le misure per rinforzare l'autorità 
« del legittimo sovrano, e per. abilitarlo a. ristabi- 
< lire l'ordine? ». A ciò si può rispondere a mio 
avviso, ma la.risposta è il sagrificio di una buona 
parte del potere dei preti, che è stato la sorgente 
di tutto îl'malgoverno di quel paese. Si può ri- 
© spondere anche col sacrificio del protettorato au- 
striaco sull'Italia. Sono molto in favore del legi@® 
timo dominio dell'Austria, ma solo dove ha legit-. 
timo dominio. Essa non ha alcun diritto al protet- 
loralo. dell’Italia, ol tre ciò, che le è, dato dal trattato 
di Vienna'nel 1815 -. perciò confido. che. le. parole 
usate da Jord Clarendon nella i conferenza, e che 
unò, il quale non può essersi ingannato, mi assi-_ 
cura essere’state' assi pîù forti che quelle allegate 
nel protocolig, non*cadrannò è terrà: Imperocotià 
se voi fate una protesta e se l’Austria vi si oppone’ 
col non voler discuteraffatto.la questione.italia na, 
voi lasciate l’Italia in peggiore situazione di quello 
che l'avete mrbvatà, è non potete giustificare quello 
che avete fatto. Ho enuntiato questa cosa con forti 
espressioni, ina non ho | laronga do dire che.il 
govermò non.vo, lia. lare tulto quello -che è. possi=. 
bile è MUGGIO IZIUFdO Al contrarie io, s0,; che, il, 
‘© governò ha l'appoggio di quesia camera, e nel suo 

zelo per questo ‘affare ‘prenderà lutte le. misure 

necessarie... 

Il signor Sydoey Herbert esortò.i ministri a non.» 
intervenire. negli affari. interni dell’ Austria \e a 
non fomentare il malegntento presso i suoi sudditi. 

Il signor Drummond: fere un'umoristica invet- 
tiva contro-gli. abusi, del potere clericale e la sua 
intolleranza, ;e allùdendo.a Roma, dice che il eri- 
stianesimo, è.giato rovesciato da capo a fondo;che 
diano sotto il clero, mentre il clero 
dovrebbe stare sotto i laici. 

Il sig: Bowyer assunse nel modo più ampio la 
difesa. del; governo. di Roma. ‘Il suo discorso fu 
aceglio, con ironiche. esclamazioni. \Egli sostenne 
che sì potevano ritirare le truppe straniere da Ro- 
ma senza alcun )pericolo. ‘Indi egli» accusò lord 
Minto di essersi. messo in comunicazione con Ci- 
cerovacehio nel 1848: «La rivoluzione frandese, 
disse egli, fu causa ‘che fu rovesciata la costitu- 
Zione; degli stati romani. .Il governo degli statirro- 
mani sotto;ib conte «Rossi; fu tutto quello the si 
poteva..desiderare. dagli amiei della libertà ‘poli- 

‘ tica; ma non fu «il papa che rovesciò questa eosti: 
tuzione. Furono i rifugiati politici tiella Lombardia 
che sì precipitarono sopra Roma, stabilironoun 
governo,provvisorio, assassinarono il clero, e per» 
petraronos i più orribili delitti. (Sono letterak 
mente le; panole del :signor Bowyer riferite dal 

Morning,:Post..) 

«Qualche cosa di simile, soggiunge ‘egli, suc- 
cedette, a; Napoli. ‘Non; voglio giustificare tutte le 
misure:del re. di: Napoli, ma! molte cose che fu- 
rono delle non sòno-verex. ‘A Roma dopo il ri- 

torno del.papa ne'suoi dominii.non-fu condannato 
nessuno a morte per delitti polilici commessi nél 
1849,;. In.Sarilegna:si commettono cosè ‘che non 
sarebbero slatetollerate neglistati:tomani, ma la 

. Sardegna è prediletta in questo paese perehè ha 
saccheggiato;la chiesa.» mm 

Sarebbe inutile. il tener ‘dielro ultefiormente ‘al 
romango; che illsignor Bowyer'si è formato intorno 
alla storia contemporanea dell’Italià; 

lbsig: aGibison ‘è contrario agli interventi; ma 
non’ vuole nèppur che s'intervenga per'far' cessare 

« gli interventiv' Agli teme che lord"'Clarendon vo: 
gliaandare a» Napoli pot sostenere il principio 
monarchico e abbaltere l'gleméntò democratico, è 
dica:ehbi francesi ‘sono «a Roma colla? stessa in- 
tenzione. Qita uma lettera del defunto sig. ‘Sidnèy 

Smitl»che termina colle seguenti parole :'+'!! 

.« Voglia cielo punire i ‘legittimisti a Verona, 
mà nel:mpstro presente stato ‘della renditale delle 
tasse, -bisagna abbandonarli. alla ‘vendetta del 
cielo.tAmmetto che in:tal caso l'interverito sarebbe 
una lussuria, ma è dovere "degli womifi di 
senno e; pildenza: di stare ih guardia conto la 
lusshria!+3) ©: li 

Il sigriot Gladstone criticò il congresso pér &ver 
fatto inèrizibne dell’Halia. fion essendo a Suo aYviso 
il momento bpporiuno e non essendosi potuto far 
nulla‘per ora. € : t111:9 ì 

Del restote opinioni del'.sifnor Gladstone sul 
l’Italia si rilevano dai passi /del'sud' discorso, chè 

Esnsiog ibortditta; 


UD 


} 


secondo il mal costume dei maestri concertator 
ì quali%imipotenti a produrre essi aluun'che di me- 
dioore pretendono'di'rifare:le opere dei più ripo? 
tatibiinbi@seti ‘senza ‘verun, riguardo alla dignità 
dell'àrtas@-senzà' darsi: pensiero della soletittà di 
sapprovazionio di'èui son fatti segno dai eriticiima! 
sicalidftattici paesi: pat 

Pisi tenitòl'inipòssibile anche al téalro Nazio- 
nale'dove'si èbbula'dabbenaggine di' spèrare che 
il pubblico avreblis sopportato pazientemente una 
insiflida cantata intitolata La pacé e la guerra. 
I ‘assotdantè che ticcolsero questa produzione 
eramo-dirétti più'all'impresario ed al ‘potta che 
al atiaiestro, il quale nigi scrisse musica peggiore 
di quella che suole accompagnare i così detti 
Componimenti di circostanza. 
ijoscipani' | 16 


MES VOOR ITA, di beta 
«ta po ar tedtrà ‘ volgono ‘al tnale, mi 
* cofifort&'il pensiero clie if teatro ton è più l'unico 


tend finvisica. nica scorsa ebbe luogo 
” ARTI ‘thuisica classica nella li 
Mi o: RARI deg vp 

v ‘esègui 


iti dudGtupendi quititetti it primo 


di “lgecondo di Beethoven. L' assenza 
del gi né nali Matéftisio venne compensata 
putbifiari IRTIBISICIo ” 


dice 


ha im nz: 

discussa in appasita 
on ciò che fu.delto di Na 
elle conferenze, me ne compiaccio, e lo trovo 
Lf o mie/ideè?.4o èredo' che. sell fegtio 
_di Napoli fosse stato. rappresentato al. congresso; 
fon si sarebbe potuto dare alla cosa un diverso 
colore. lo so che: dei migliori cittadini di quel 
paese sono da molti anni in carcere espiande nom 
i loro delilti o le loro follie, ma i.loro. meriti e de; 
loro virtù. Ma sebbene un individuo abbia ragione 


È 


di dire queste cose, pure è una -cosa da prendersi 
Re 


ò pu 


in considerazione, questà ‘assoluta inno 

hella storia delle conferenze di pacificoziohe, 
conseguenze che nè possond venir dal'fauò stesso 
di parlare di simili'cgse ‘in formali conferetize; e 
dalla pubblicazione delle:decisioni che si' avessero 
a prendere. Vorrei pure:sà pere qual'è l'esatta forza 


o ilivalore . di questi, ricordi, iseritti néiprotoeollis: 


Molta, discussioni, possono; nascere in. praposito.i..; 
In quanto al caso di Roma, rispetto il coraggio: 
del signor Bowyer nel difendere le sue opinioni, 
ma io sono d'un avviso diametralmente opposto;al 
suo. Io credo che, mentre egli si sforza di togliere 
le illusioni) sia egli: medesimo sotto Pimpero délla 
più profonda illusione. Jl»governo pontificio “ché 
egli.crede.un governo.favorevole alla libertà @ alla 
felicità, è invece.a mio parere non. solamentd - cat- 
tivo, ma.incurabile. (Applausi) 8 

« Questa è la vera distinzione che havvi fra quò- 
sto governo e gli altri, le cui istituzioni e. leggio 
politica alluale possono essere cattive per il md- 
mento. Nell’indole di questi ulti 
che rendi Tofo impossibile una riforma. 


a b 
Non vi è alcun principio involto nella loro. esi- 


stenza che sia di un carattere inflessibile ed in- 
mutabile, e-clié:non ‘possa’ cedere alle richiesg 
della civiltà)Ma un sistema che stabilisce una ci 
sta clericale, formata e fonidata per ‘tutt’ altri fidi 
cioè per fini sacri.e spirituali, che toglie fudri 
quella. classe. dalla sua sfera, e che ne fa dl ig)- 
verno temporale di tre milioni di uomini, ord che 
ha cessato di esser superiore alle altre in dotlrina 

+ e doti della mente, un tal sistema non può essere 
difeso e nessun discorso qui o altrove potrà som- 
ministrate*ld'prova che vi sia anche una soli spe- 
ranza per rinfediare ai mali che produce. Viglia il 
dotié.membro. ricordarsi che le questioni +lative 
al potete temporale del papa furono: già ppvedute 
da lungo tempo. da uomini dei più. sagaci ( «intel» 
ligenti della chiesa di Roma stessa, e chell cardi» 
nale Pacca, l'iluminato, compito ed intito amico 
di Pio VII, ha manifestato in un'opera dilui pub; 
blicatà I’opinione che il lempo si avviciava rapi- 
damente, nel quale la continuazione dl “potere 
temporale del papa sarebbe assolutamete contra- 
ria agli ifitefessi*della religione 6 del umanità. 
(Applausi)» 

L'oratofé ‘difende poi alacremente ta /bertà della 
stampa nelBelgio, e avveriéa questo poposito che 
il governo è&legato a quello» deli Belgo ‘per il ri- 
spetto-vegsos il sovrano, per la simpati: collo «spi 
rito delle sue sililuzioni,; e-per il sentnento; degli 
immensi servigi resi dal governo e di, popolo .di 
questo piccolo stato, come anche dia Sardegna, 
alla causa della libertà regolare in Wta l'Europa. 

Lord Palmerston rispondendo pi riguardo al- 
l'Italia al sig. Buwyer disse : ; 

« Il sig.. Bowyer ci ha dato un magnifica ed 
eloquente descrizione del rispetto ne il popolo di 
Roma nutre verso il. papsydicené che-il-ponte- 
fice stava nel suo palazzo: nel qgle era libero ‘a 
tutti l'accesso e che, si trovava erfettamente si- 
curo. Non ho. mai potuto supporr per'un sol mo- 


mento che il capo. della chiesa {ltolica a, Roma; .}; 


centro della riverenza di tutti quli che sono cat- 
tolici, possa correre qualche [agi personale 
in cadisa de’ suoi sudditi. Credohe il papa sia un 
sovrano di ottime intenzioni, d non ‘posso dire 
lo stesso. di quelli che goveriho in suo nome: 


Temo che il suo potere non grisponda ialle sue |! zione‘che'i beni stabili abbiano da essere venduif |! 


“buone. qualità. -Quelli. che. Rimente: hanno in 


mono.il potere sono colpevolili atti di tirannia e |; Vendite-simulate possono’? contratti di compra- |: 


E, 


mi non v'ha nienle | 


a 


D) commesso gr: 
ra p ì 
f a fd i 
A } Ne 
, si DI 3 a 
che s il'‘presenteà e ij 
o non olulo seguire al x 


levafevit sequestro“der morte 
fi politico in favore degli eredi iche 


i £ ” U ersug- | agli eredi alfe.condizioni che ivi sono stabilite. 

È HT CASI Pa 5) O Cada de on è mia intenzione di entrare in una confî- 
andina a ’ Pag i in nr on» delle sostanze sequestrate di quei  profu- 
dina.. we : ©, 1 quali entro il correnteanno non pre- 
e del regno di Sardegna lor Palmerston | sentano supplîche di grazia o non sianò ariani 

i88e 3 19 ANZI della i 


‘ «Nol ci siamo associatfin alleanza con un'nobile 
slato, ion ,ogualesalla Francia 6 all'Inghilterra per 
estensione, o popblazione, ma nobile in oghi cosa 
che. vale, a rialzare la. dignità.umana;-intendo;par- 
lare della Sardegna. Questo gran popolo ,. dico 
grande perchè la grandezza non dipende dalla po- 
polazione è dall'estensione, ma dalle qualità ine- 
renili, ‘ha data la sua assistenza alle grandi polenze 
dell'Enropa in una'importantissima guerra, acqui- 
stanido' rion'soltanito ‘fa ‘gloria bellicosa, taa anche 
gli onori della pace. Questa ‘nazione ha preso’ il 
‘i Suo pastovalla: tavola: del: congresso; ‘e mentre altri 

paesi più grandi di lui non presero parte :alla 
| guerra, e,.come la Prussia vetinero soltanto a pren: 

der parte alla pace, la Sardegna è stala. un. ele- 

mento integrale nel congresso, 

slinto di éssere una delle parti contraenti în uno 
' dei più importanti acconiodamenti che” siano siati 

fatti da un cofigresso, » si i 


e ——TT" 


Riportiamo dall'Italia e popolo il seguente do- 
cuniento i ; 


Copia della sovrana risoluzione 8 febbraio 1856 
rilasciata, sopra devolissima proposizione 26 
gennaio 1856 N. 804 M. I. dell’ossequiasissimo 
ministro dell'interno risguardante la seque- 
strazione sulle sostanze dèi profughi politici 
del regno Lombardo-Veneto. 


Su ciò trovo di rilasciare. la seguente  risolu- 
zione : i 

a) Autorizzo il mio governatore generale. del 
regno Lombardo-Veneto di prendere in pertratta- 
zione tutte le suppliche ‘dei profughi politici che 
vefrebbero! presentale ‘ancora nel corso ‘dell’annò 
1856 per proscioglimento o lievo del sequestro ap- 
posto alle loro sostanzè è di secondarie quando 
vada congiunta la.domanda per impune ritorno è 
per concessione della. cittadinanza austriaca pel 
caso che. il supplicante l'avesse. perduta e quando 
questi mediante sottoscrizione. della presentatagli 
dichiarazione prometta per .l’avvenireun leale con- 
tegno. ‘*’ 5 ate 

Quando il governatore generale per riguardi 
dellasicurezza 'dello‘stato non trovasse di acco- 
gliere la'supplica di vii ‘profugo politico per .con- 
cessione-dell'impune’ripatrio, dovrà la supplicà 
slessa per scioglimento del sequestro essere avan> 
zata, per l'ulteriore pertrattazione al ministero del- 
l’interno. 

Del pari autorizzo il governatore generale di de-. 
cidere sopra quelle sùppliche per impune ripatrio 
e per' concessione della cittadinanza che gli vénis- 
sero ‘preselitate tfel' corsò di quest'anno da ‘quéi 
profughi politiei:a rigust@ordei ‘quali noh'è ‘statà 
allivata la misura di sequestro o per? difetto per 
insignificanza dirsoslanze o per'altri motivi +: 

b) Voglio inoltre permettere che anche quelle 
suppliche sieno prese.jn pertrattazione le, quali 
prodotte durante l’anno corrente, tendono, solo ad 
ottenere il proscioglimento 0 lievo della sequestra- 
ziohe; quando al supplit inte non potesse per ri- 
guartii della Viotti dello stato esserà accordato. 
per'ora Vimpune-ripatridi “ovvero'se il ‘medesimo 
i fa conoscere delle ragiornt attendibili, le quali ri- 
chiedono la continuata stra’ dimora © nell’estero, 1% 

La decisione: sopra ‘simili suppliche è ‘riservata 
al mio ministro dell’interno di accordo col.mio-mi- 
nistro degli esteri e del capo del mio supremo dir 
castero di polizia. } < 

In simili casi. può farsì dipendere a seconda 
delle circostànzè il Tievo del sequestro della condi- 


entro èndetermimato tongruo termine e ud éfitare 


ed. ebbe l'onore di-. 


\&razia.implorata, ma.allora.sarà.. 
dersi senz'altro alla vendita delle loro sostanze sta- 
bili ubicate Ari questi stati. Dal ‘prezzò (relativo, e 
dalle altre Sostanze sequestrate sono da detrarsi le 
spbse, di Soquestrazione e .da estinguersi i.cre diti 
«@&i privati, lguidati 0 liquidabili,. dalla. commis- 

ione li | ice. tig restM # 

A TIE afa dela disposizione della. rimanente 
sostanza alliva nelta hanno da deliberare i miei 
ministri HA ominati d'intelligenza ‘col cibo del 
mio supreîto dicastero' di. polizia ed è’ misurà del 
grado! di compromissione e della pericolosità del 

profugo politico da decidere sè «sia da’ rilasciarsi 
senza.:ostacolia libera disposizione: mell'èstero la 
sostanza oppure se abbia.ad ; è$sere:eustodita per 
gli.eredi:sino,alla di lui morte..;... dt è 

Una ediltale pubblicazione non è per.ora da at- 
livarsi ma nulla osta, che le mie.a basciaterall’e- 
stero possano in tale senso darne papi 
interessati. PAR PRDEATI ERA ATA EE 

A riguardo def trattamento dei profughi politici 
trovo nello stésso tempo di stabilire: - na 

1° Le limilazioni da meordinate in decasione di 
singoli atti dEgrazia nel ‘concedere passaporti: per 
l'estero ai ritornati sono; levatè:e per l'avvenire è 
autorizzato il:mio governatore generàle di decidere 
sull’ammessibilità di passaporti . per l'esterosa ‘si- 
mili persone... — na 

2. Ariguardo dei profughi. politici dichiarati 
come emigrati. in seguito alla mia risoluzione del 
29 dicembre 1850 dipende la concessione di viag- 
giarè' nei miei stati dal visum del passaporio per - 
parte delle mie ambasciate, le quali nel concedere 
O fespingete siffatle: domande ‘avranno da'con- 
tenersicalle istruzioni loro impartite’: dal ministro 
degli esteri:d’.intelligenza col supremo: dicastero 
di polizia: É 1 

Nei casi eccezionali e di particylare riguardo la 
relativa ambasciata o legazionesi rivolgerà per sif- 
falle concessioni. direttamente al governatore ge- 
nerale. N : 

3. Contro individui ritenuti emigrati quando gli 
stessi rilornassero nei miei stati sonza prava inten- 
zione ed il ritorno me-fosse anche'arbitfàrio,* non 
sarà avviata alcuna. procedara penale perrreati po- 
litici commessi megli anni 1848 1849 eda seconda 
delle.cineostanze ne-sarà.a.loro riguardo-disposta 
solamente l'espulsione. ; ; 

All'incontro.gli esiliati, i.quali imprendessero d 
ritornare nei miei stati senza speciale concessione, 
sono da consegnarsi alla core speciale di giustì- 

? zia per l'introduzione della procedura" per la pu- 
nizione'dbi reati commessi “al tempo “della rivo- 
luzione. SISI ! DI GET 

4. Indivîdul esiliati già attinenti al militares dé 
caduti dalla loto carita (e ‘dal carattere’ militare 
edi quali.quindi non appariengono più‘alla ‘ mià 
armata, sono solo: ogai rapporto da trattarsi come 
Gli esiliati ingenerale. e non.vi, ha Jyogo. in loro 
“confronto,alcuna; procedura di .corle, marziale,, 
contro. quelli all'incontro che, sono dichiarati , di- 
serlori e che furono citati mediante editto si pro- 
cederà giusta le leggi militari, ed anche le. loro 
’ suppliche di grazia saranno trattate giusta le di- 
scipline del servizio militàre. a dl 

Per l'esecuzione diquesta ‘mia risoluzione ‘ha 
ella tosiamente: da disporre l'opportuno.. 

| Rirmato:: FRANCESCO GIUSEPPE. 


Dispacci elettrici priv. 
i 1 AGENZIAGISTEFANI. .... , ori 
Parigi,.11 maggio. 
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Ik Times dige::  ; 


La lettera dell'imperatore che il conte Ney 


d’oppressione, che non è psibile esagerare, e.|, Venditasrelativi farsi dipendere dall'approvazione | reca;vallo.eziar «contiene i motivi che hanno 


che superano in verità ciò cl è conosciuto dal po- 
polo inglese. Îl' ‘sig, Bowyerisse che il governo 


_———————m ——___—____n 


dalla presenza della damèlla Lencisa e del sig. 
‘Gamba. ‘Un ‘duetto per /e violini eseguito dal 
Gamba'& dal Bianchi leva*Tumore gli spettatori, 


e, quattinque'io veda ma/olentieri frammischiarsi | lunghi studi e degli ottimi atmmaestramenti,.ma 


ai ‘classici capilavori cdponîthenti di minor pre- fra ques nes 
gio; pure questà volta )n posso trattenermi dal- | la pratica . cognizione delle 
i a'cflla del pubblico che ap- | maestri d'ogni scuola. 


l'ubir la mia voce a'' bblic 
plaudì con catia due valentissimi artisti. 
Senonchè un du 
li 
Loto] Si Fiazigone l'annò venturo, queste 
maltinate musical® | 
tisti la perseverapi nel lodevole 
Pensino‘ gli egre'artisti, ai qua 


| debito' d'onore, fe se mattica mal 
pefiso alle loroftiche, loro non viene. 
lode di tutti ifceri cultori dell' arte, 


' merlte che, iméndentemente da queste 


vanta ) 
parte, p 
E chi sa 


cizio. © 


i qui sono un utilissimo 


> 


A nd cni'n00 sa in mo par 


sorgeva ad intorbidare il | lodi che tufti i giorna esì. tr 
e recato dallelflascinanti note dei classici | giovine simpatica nostra concitiadina. 


non verrà meno' hegli ar- |' 
fronvalzzato, dolo 
i siamo debi-.| positore. francese Adolfo Adam. In Italia fon si 
tori dell'iniziamed di tale impresa, che il bene conoscono, di. Jui che aleume yivaci 0utierturne, |: 
da ‘loro recato/ll’ arte è grandissimo , che il |\e la musica: della Gisellgu..: ©» 
confitidar nellavià intrapresa, è per loro un,| ure Adp ; î 
e un materiale com- | straordinaria; di, apéra-comigues,: és specialmiente 
meno la | negli, ultimi ianui di sua vità la sua fecondità | della 
€ final: era divenuta proverbiale. — Molti giornali gli | dato 
i-, | mossero. .il Rimprovero di abusare della ‘sua fas 
derazioni, i écerli di musica classica recano | cile vena, mail discorsg pronunciato da ‘Hale-;; 
7 nb ai professori che. vi prendon | wy sulla sua 


od. omologazione; dell'istanza | politica, ; » —:.1»> 
c),,Al.mio governatore: generale è per l'anno 


debitrice, la signora Barbara, Marchisio degli.ap- 
plausi, da ia raccolti a. Vienna, nella, parte. di, 
Adalgisa? ;Ceriamente: il suo strionto è frutto dei, 
ti ammaestramenti tiene precipuo Juogo 
opere. dei, classici 


Foporsò io gi fo giù. voler po falle 


i claziolap ii via. 1 
Ia questi ultimi giorni. abbigmò ricernta..la 
rosa, notizia dell'improfyrisa! morte del: com: . 


: iflsb siso! 
Eppure. Adolfo Adamis;gcrissé. una: quantità 


« tomba .ci. rivelò.il segreta della: 
sua, --- Adolfo: Adam si ;era avventu- 
rato, alcuni anni or sono, in ispeculazioni che. lo 


, determinaito ila :Francia; l'Inghilterra ie 'Au- 
| stria ‘conchiudere il'‘trattato del 15 aprile 


condussero in lla »royinaa -— Ma egli 
}sopportò con RABAT, e si ac- 
icinse a rialzare il crollatosedificio della sua for- 
vtuna con. un incessante lavoro. 

{ Adolfo Adam, oltre all'essere compositore di 
vaglia, era pure appendicista musicale d'uno fra 
i più\$ccreditati giornali francesi , ‘e quantun- 
que’tà‘questa’ sua seconda qualità fosse" più di 
una volta costretto a menar la sferza sui ‘sùdi 
confratelli, pure’ eiloficeva con' tanto Spitito e 
comefanta imparzialità, che ‘tutti gli artisti ac- 
icompagnarono piangenti la sua salmaall’estrema 
dimora. . auteai freni 


billî mire 


i) dedi fini 
Eduanche) pa sulla,tomba. di Adolfo 
Fumagalli, morto a Firenze sul fior EP con 
ll Fumagalli era forse il primo dei pianisti 
italiani: e gr pivot avea varcatoi.limiti 
penisola. Come compositore egli 
prove dis.non volgare abilità, pos Me, 
ifantasig,; come, la Pendule, la Sérénade espagno Le 
e la fantasia anilitare corrono.per le. mani. di 
tutti gli studiosi del pianoforte. bag 


4 


Tagan 
Frane 


Quig Ma ci 


Li 


+ zioni cha flestò la visi 
‘ dal sole della Tauride, e Ae di 


FESTA rat se 
Domenica, 11 maggio. Anche ibttà volle se- 
condare il desiderio dei torinesi dî festeggiare so- 
lennemente l’ottavo anniversario dello statuto: La 
pioggia cadde fitta per due.giorpi e nel mattino 
della domenica, ina wérso lefore menire $S. M. 


usciva dal R. palazzo pet recarsi ozione re- 
ligiosà, 1l cielo si pe rt 0 qual- 


che raggio di sole venne a rallegra la festa. 
Malgrado la pioggia. i Tiliti della‘glardia nazio- 

nale accorsero numerosi. L'aspetto della piaz? 

Vittorio Emanuele, della piazzetta; della Gran Mà- 


dre di Dio erano ingantevoli; ivi erano adunati 
guardia nazionale i» esercito, e, la-folla si spap- 
deva nella piazza Vittorio, via di Po e piazza Ca- 
slello. 

Verso le ore 10 S. M, giugneva ini piazza Vitto- 
rio Emanuele, fra applausi fragorosì della milizia 
nazionale e della popolazione. S. Mi era accompa- 
guata dal-principe di Garigano 1) da numeroso ù 
splendido:stato maggiore. ©» 

Alla religiosa cerimonia susisiorenio SO 
delle camere legislative ; il corpodiplomatico, ta 
magistratura; il municipio. Terminata quella; S.M. 
il re si è recato, sempre fra vive àeclamazioni, in 
piazza Castello, collocandosi sull’ augolo "della 
piùzza sottostante: al palazzo del ministero della 
finanza, sul’ cui’balconé stavario i diplomalici 
esteri, colle loro: signore ed affuni ufficiali în- 
glesi.. 

Alle ore 10 1}2 incominciò lo sfilar. delle truppe. 
In quest'anno ta guardia nazionale per dar un, at- 
testato di simpatia e d’affetto all'esereito, ha ceduto 
il suo posto ai soldati reduci dalla Crimea. Questi 
adunque aprirono la marcia. Diremo noi come fu- 
rono accolti ?-Gli applausi, le acclamazioni, i-bat- 
timani, i fiori gettsli sullora papcagero ? Le emo- 

di quei ldatifabbrouzati 
stranotfantavi- 
goria e salute, come Sul' campo diméstrarono 
tanto valore e tanta disciplina ? 

Un’accoglienza più festosa non si poteva loro 
fafe: Dopo di essi veniva la guàfdia nazionale e il 
resto delle truppe, che furono itàttè compresò nei 
saluti fatti ai loro camerata ritoòhéti dalla Chimea. 
Quindi i giovani studenti e la èldàse numerosa de- 
gli operai, preceduta in' quest’@àfio dalla musica, 
sfilarono - essi pure dinanzi: a #è che salutarono 
fragorosamente. 

Questa festa lascierà sbarre ricordanza nei 
torinesi ; è'una'delle più commoventi a cui mai ab- 
biamo assistito, perchè era fostà di famiglia. 

Terminata la rivista, i soldati reduéi ‘dalla Cri- 
mea si raccolsero in piazza S Carlo, ‘dové fu loro 
apprestata una refezione per cura del municipio. 

Corse di cavalli. Teri, domentta, ebbero luogo 
in piazza d'armi le prime corse,.che riuscirpno 
animatissime ed assai disputate. Poco dopo mez- 
zodì, il tempo s'era fortunatamente mésso al bello, 
sicchè la concorrenza di,genté u.grandissima. An- 
che S. M. il re, coi principi reali e la duchessa di 


Genova rallegrarono-la festa della loro presenza.» 


Il. palco reale. sorgeva, gentilmente adorno, fra 
quelli del municipio e della. sogigià. La famiglia 
reale fu,..al.suo giungere, accoltasda miolti e cor- 
diali evviva. Primi: corsero cavalli d'ogni.razza , 
in,partita obbligata (due vincite su tre prove), per 
metri 2500. Il premio era.di 8,1n'Hire, okre L; 150 
di ‘diritto d’entrata per eiascun cavallo. La prima 
prova fu vinta da Game-Lad , un baid seuro del 
comte G- Des-Geneys. eine rova ni ine 
vece vinta da Dètertmti , ufimorello gl pisa 
per la precedenza perd‘ On appen ivi spafine gu 
Game-Lad, Se nonche il fagrino. di Game-Lad si 
lamentò d'essere stato urtato:dal fantino di Deter- 
mination, il quale non negò il fatto, pur dicendo 
chè l'era stato' assai leggermente e che ‘non aveva 
potuto ‘trattenere il cavallo. Siccome è regola fissa 
che i fantini non debbaho"fai toccarsi, Determi- 
nation venine squalificato, come si dice in'termine' 
di corsa, cioè messo fuori di combattimento, e così 
il premio fu aggiudicato a Game-Lad, 

La seconda corsa fu di sstaliiciasignai. ne rog 


sola neose. gi metti (Idi Pron ig 


primo, di -L.-2000 ; - 
L: ‘60 d'entrata. Vinsero im sauro Pg cav; A. 
Grassi, Purnus ed ‘Astila)' del’ Costa: 


bili. 


La terza corsa, di metri 1890, în una Sola” provi, { 


era di puledri»deirregiistati, I 
di L.,1500.e 500}: olune:L.. a 
vincitori Alonzo, di S. MOIO ihera del igonte | 
Callori. eta ti 

Le quattro gentili signore , sali s'erano assurto 
l'incarico delle bandiere, e queste erano di \nicehis- 
simo ed elegantissimo lavoro , le distribui 
quindi ai fantini vine 


Carignano, della 
CRETE 
Una folla compatta i) roorse fino ad ora pra 
e vie prineipali, nella più lodevol@) quiete. * 
Lunedì, 12 maggio. Questa:mattina,ralle ore 10,. 
fu fatta nel ‘cortile del: seminario, elegantemente, 
sei la solenne distribuzione de grani ia 
allievi delle scuole serali de A gag A dp sia 
di Torino... att ui e 
V'intervennero l'intendénié Pron della divi: 
sione, vicesindaci e consiglieri comunali, alcun 


razione d'orzo boll 


«| sono vesti "i Mr 
passio! Rolo (Ha de to al 
che è lontano 15 miglia dal nostro campo. Passai 


letribili a-wedersi ! Nemmeno le bestie: ‘potrebbero, ‘ 
come ;soldafifrussi; } vivere: splla nuda térra;.. col 
solo . Cappotto , ed.i beretto. Puzzavano | 
orribilmente. Seppi c e mangiano candele di.sego,, 


scono LA alimenti. Il pane è duro e di caltivissima 


LL LL 


glia in un'ampia pianura senz'alberi,. quindi ro» 
grana Una fimana d'acqua limpida e-huona, con 


| stinéhi, pfendenimo Qui un po' di riposo e Ta 
sciammo mangiare @cawalli; quindi ci rimettemmo 
in cammino e, depo aver attraversato un borgo 


impiegati superiori 
istruzione, parecchi 
gnore e parenti degli 

Il R. provveditore 


logo Baricco pronunciò un breve aiecorso a ca 
tenne ‘dietro il cafito d’alcuni inni, come negli 


anni addietro. La musica della guardia nazionale 
contribuì anch'essa a tegdero più lieta questa 
festa. 
L'illuminazi 1 olto: 
bella, massi LE) uarant 
mila spettatori att 


in piazza 8. Carlo. Sospendiamo. il giudizio sul 


medesimo , giudizio che fiatemo;!riella (prossima { ‘cè. 
dei gd ci Ti varammo, di stringemmo_ cordial 
@ {i Gpdico piso, le paivanure 


“Atri 
0 Bggio cavi ire 
oglido gior generale , ispettore 
aaa aiutante di campo di Ss. Mc inembto {i 
del consiglio permanente di guerra. 

Egli era figlio del generale Maffei, già coman- 
dante la guardia nakio8l@di'Totinog Fmiorid'eton 
due anni. 

Sanità marittima. Dal progetto ufficiale della 
situazione e del movimento dei militari e civili 
entra L q o di Nari- 
3, Agi bizona RIDATO o “che. vi 
entrarono 4, s00"h Tu è 47 borghesi, ché passa- 
cono all'ospedale Da Jifo 59. e. per malattie, ordi- 
narie 229. 

Ne morirono per tifo 10, per malattie ordina- 


rie 6. 

Ciò dim fossero. esagerate» li 
sioni, e © là salute dell’ Sirena stato 
cente. 


Arresto per merce falsificata: —Clavesana. Un 
contadino di questo comune (Pollàno Giovanni fu 
Giusèppè) fu' arrestato per vendita di semenza di*fi- 
lugelli falsificata. Egli ne aveva già venduto, come 
lia gonfessato, per la somma diL.65 55; ne inviava 
iP2'and. tre oncie per essere vendite ‘a Niellà- 
Tanaro alla fiera, e ne riteneva ancora una prov- 
vista, che:gli fu sequestrati. (Gazz. delle Alpi) 

Infanticidio. — Bernezzo. Un tale (Armando 


Pietro contadino d’apni 60), dimorante alla :fra- - 


zione Roccia, (erritorîò di Bernezzo, dubitando 
dell’onestà della moglie , voleva ‘costringerla a 
portare ‘agli esposti a bambina data‘ alla Jucè-or 
son due mesi e sul suo rifiuto somministrava alla 
bimba nelumattino del :'7°:andante mese una. po- 
zione di.acido nitrico, e “la melteva a . morte ren- 
dendosi tosto lalitante. (Idem.) 


Notizie Estere 
(i cade Tare borivioke 
Kamara, 25 aprile. 


vi Colla pace,,.i russi vennero da noi, e 
moltissimi di néòi andarono tra loro. Il generale 
inglese fu il primo ad invitare il generale Liiders, 
il maresciallo Pélissier ed il‘ hostro Lamarmora. 
Trentamila-uomini,-carabinieri; scozzesi, bersa- 
glieri e fanteri&gfv@nyerd passati in rivista sulle 
alture, che' st ra Balaklava ed îl pitcolo \Ka- 
miesc..Là vedemmo un esercito, che pareva una 
mobile muraglia. Non.vi.son troppe che mano- 
vripo.con più esattezza.e con ranghi più serrati 
su ire linee, delle truppexinglesi. È una mieravi- 
glia. Gli scozzesi hanno ‘un uniforme tutto ‘Toro 
proprio; nude le coscie col ginocchio, ed eleganti 
uose ili pelle bianca ,.che coprono il. polpaccio ; 
ricchissimp vesti, gol e colbak di struzzo ; lutta bel- 
lissima gioventù , che'fa l'ammirazione “di quelli 
che la, guardano. Erano presenti a questa rivista 
più.di.250 uffiziali, ra russi, francesi e sardi. Due 
giorni dopo, il maresciallo Pélissier riunì tuttoril 
suo esercito, una bagalella di.80m. tomini; le cui 
colonne, sulle alture .di Balaklava, si estendevano 
pel tratto di un’ora di cammino. Dopo che i quat- 
tro generali in capo ebbero passata la rivista in 
batiaglia;-cominciò»lo sfilare. Era un bel spetta- 
tacolo veder quelle:belle truppe, quei volti ab: 
bronziti dal sole, qhéè geniéralif col@nnblli {motti 
ancor giovani, e coperti il petto di decorazioni. 
Sono persuaso che il generale Liiders , vedendo 
sfilarsi dinnanzi n’ armata così. marziale 3 aNTÀ 


] | sentito una, viva. emozione esi »sarà, rallegrato 


che fosse fatta la pace. 
fe russo era in condizioni deplorsbili 
Sappiamo di. o ‘che mancò di viveri per cinque 
giorni, è potero oli el tirare innanzi conuna 
i ab T soldati Ng 


campagna toni. "nemmeno un russo, dr ; 
Pietroburgo. a 
L'Àî Tpartii: con sm ud mio ; amigo > pèr Baele siciserai 
Makensie, dove sono gli accampamenti russi 
se da cavallo, turiosai dappertulto ; eràno'\cose * 
lo; 


come altri soldati che voi sapete, e che ne condi= 


ardai in tutti î campi che erano nei fian- 


q DIR 
Ra amento 


Part dixqui pel di tl ie 


nie di circa 200 metri. Siccome eravamo 


\dgazzedi, cea NERA Ma 


mino una gran quantità di 
avalli da far: pietà , 
n te sbibro ‘destinazione. 
Cento anni fa, Bacteiscerai era, la jtepitle dei kan 
dei tartari.” Essa ha una sola contrada lunga da 
mille a duecento metri, con negozi d’ogni genere 
‘li mercanzia. 1 prezzi erano però esorbitamte- 


“mente cari. - Audam mo a pranzo in un grande al- 


|bergi L triestini» Nellafsala vi erano 
m E al che stawatio s«prafizando e che 
ci Si ono "cor molta cdrtesia. Efano molto gio- 


vani, ben vestiti e SRTANSDI apediitionata il fran- 


MIRA) £ 


un po’ di pl ci condusse a vedere il palazzo 
el Kap,| laelqualei russi hanno fatto un ospedale. 
Visitammo un bellissimo giardino ed il serraglio , 
ui_i tappeti di Damasco, ed i cuscini a frangie 
ùe di sCcatastati alla tinfusa. Visitammo 
anche.i bagni,ed.il cimitero, ove è il sepolero 
della principessa polacca Potoska ed altri sepolcri 
di.sultani e di kan. Alle quattro e mezzo litica 
ndowerso.il.n campo, ondi 
pasti dalla toa Ma di Aa 
Le posizioni ‘che stavano di fronte a noi non cì par- 
vero poi; tanto.terribili e da non potersi prendere 
con un forte colpo di mano. 
La l.a divisione si è già da più giorni imbarcata 
e sarà forse i già arrivata alla Spezia. Noi, seconda 
division, ei ‘assicu ano, che, dovremo aspettare il 
ritorno dei/batlelli che hafino trasportata.la prima, 
e questo non ci fa piacere, giacchè il caldo comin- 
eia'a molestarci. Spero però che Verso la fine di 
maggio saremo anche noi in viaggio, per ritornare 
in patria. 


“ Notizie, Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriv1oNE) 
Parigi, 9-10 maggio. 

I Moniteur annunciando la dimissione del ge- 
néralè marchese Richard aiutante di campa di 
S. A. I. il principe Napoleone ha posto fine a 
delle ciarle ch'erano veramente sconvenienti. | Si 
instituisce una società di colonizzazione e «si no- 
mina a membro della direzione questo sig. mar- 
chese Richard e dopo. ciò si pubblica un avviso 
in cui si osa dire che la società ha «dei protettori 
perfino sui gradini del trono. Era un abuso ve- 
ramente inverecondio. 

Al senato si va elaborando un Ma ope i gi 

nza (della qualè saranno i pri i 

signori RADI, Troplong, Bo PRO: i «0 

Non vi sono ancora parlato della RA comme- 


dia di Ponsard « la Borsa », che fu.rappresentata 
‘all'Odgon. 


Io' non ho potuto assistervi alla prima rappre- 


sentazione @'bisognava ‘essere milionario per farlo. 
Mi-si-dimandarono 60 franchi perraccordarmi un 
piccòlò postolin®picdi fh Gf Jet déMa platea ed 
ho quindi aggiornato la fnia (eùriòsilhy per cui non 
l'ho veduta che alla seconda rappresentazione. Il 
successo non.è dubbio, quantunquejil.dramma sia 
freddo e non sempre divertente. Cid non “toglie 
che: nei giornali questo modico suòcesso ‘non di- 
venti un deciso furore. SI 

In quanto alla discussione delle camere del Bel; 
gio sull'affare delicatissimo della. stampa, quan: 
lunque il Pays voglia lagnarsi del liguaggio - del- 
l'interpellante e del minisiro, pure tutti sono d'ae- 
cordo che non si poteva» dire diversamente da 
quello.ehe si è detto; ‘ 

È: però tempo in ‘cui chi scrive ‘ha  bisògno- di 
una grande prudenza e prova ne «sia l'Inghitterra 
medéesimà, la quale diéde in questi tempi la prova 
più splendida di sapienza politica che mai un po- 
polo abbia dato. 

Posso assicurarvi che il discorso del conte Ca- 


vou odotto dai nostpi ‘giornali ha piaciuto ge- 
ib Massime ch po oscono quanto 
iosa difficile la sua posizione. 


La campàgna lascia temere un cattivo raccolto 


a-cagione del freddo ‘che si prolunga, e la borsa è 
inquieta con questa previsione. A. 
—_ 


Mispacci e PERPn 


AGENZIA STEFANP, 4) 
Parigi, 19; serà. 
L'imperatrice è uscita ieri coll’imperatore 
per la prima mE) ETÀ 
Il Morning Pa pubblica lanota dei pleni- 
otenz ti pra sulle jcondizio! i.d' talia hi 
ata aprile, ed’ anriunz 
ratio: elle sorti d’Italia sarà siva 
mente appoggiato dall'Inghilterra. 
Copenhaguen, 11. La Russia, la Svezia e 
la Norvegia hanno sottoscritto venerdì scorso 
un.protocollo.sulla quistione sollevata dalla 
DADIRASCA a proposito. del. pedaggio del 


pei: del credito motti 1850. 
Strade-ferrate ‘austriache 940. 
Stradl e pei Vittorio Ertamuele en "5 
Borsa La Parigi 12 maggio, 
In contanti * in liquidazione 
s fon degnansi 


"> >» >.» 76407530 
sino 5 94» 94 10... a3., 
RATTO puapontesi 

5 p. 9 > >» » 
1858 9% ‘dro » » 


Consolitati ingl. 98 1 a cel 


.| Cassa di, Commercio ed Ind. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO - 
i dal'8 al 10 maggio. 5 fi 
-Nonsi ha a notare alcun miglioramento nella 

condizione della borsa nella settimana .scorsa:: La 

liquidazione si fece a Tarino lentamente, ma è 

terminata senza dissesti, mentre a. Genova non; la 

si può angor dire compiuta, e forse. sarà ancora 
aperia verso la metà del mese. Bisognerebbe che 
capitalisti ed agenti di cambio si mettessero d’ae- 
cordo per por fine ad un abuso che reca gravi in- 
convenienti e fa sì che una liquidazione mensile 
non è ancor terminata, che già Facominsua pala: 

La prostrazione dei corsi ha fatli. nuo 
gressi, ma sembra non. possa durare , Muri. ai 
cotsi presenti si trovano pronli a comperare al- 
cuni che da un mese e mèzzo si erano astenuti da 
operazioni, e col loro astenersi contribuirono di 
ribasso, perchè il mercato nostro è ristretto e 
speculazione langue, tosto che si' ritirano dagli 
affari coloro che vi influiscono o che qi ci 
tuto ha interesse a mantenere la languidezza per 
comperare con beneficio. 

La rendita ha fatto un nuovo passo cpitgmi 
ma di pochi centesimi: due mesi addietro essa, 
era più elevata qui che a Parigi, di 2 e 2 1,2 per 
cento: ora la differenza non'è più che di' 12 0 
$14 per cento, ossia di 50 a.75 cent. Il 3.00 però 
che era caduto sino a 59 50 è aumentato di 1 fr. , 
rimanendo ad un corso ancor bassissimo, în co. 
frònto del 3010 francese a 75, de' consolidati‘a DI 

Non hanno influito sui corsi menomamente 
discussioni della camera sul trattato di pace, 
non vi'ha ‘neppure influito la dichiarazione da 
signor ministro delle finanze , che l'im presto 
30 milioni non è stato negoziato, non svendo 
bisogno, perchè de' 50 milioni dell’ i impre 
glese furono spesi soltanto, 44 pel. sery Sino delle 
spedizione d’Oriente. 

Tuttavia giova avvertire che nelle operazioni. si 
mette molta, cautela, e pare. che non si voglia vin- 
colarsi in imprese a lungo termine , ciò che in 
vece di pesare sui corsi. dovrebbe renderli, più 
fermi, perchè sarebbe l'emissione di nuovi 
per quelle imprese che potrebbe maggiormente 
affievolirli. 

Dei valori che subirono. maggiori ocilazioni xi 
pripcipali sono le azioni della Cassa Mpara 
cio, le quali continuarono.a declinare anche dopo 
che venne annunziata la Per gg ae della 
Cassa in ‘credito mobiliare. Donde questo ribasso? 
La risposta si ha nell'esempio degli altri consimili 
titoli all'estero, i quali tutti. provarono. wariazioni 
considerevoli e non oltennero corsi. stabili; che 
dopo parecchi mesi. 

in meno di due mesi il ribasso delle azioni 
della Cassa del commercio è stato di 90 fr., ossià 
di 30 fr. per azione nuova del.credito mobiliare. 
Il premio è, però sempre; di 110 lire circa per 
azione di 250, ossia del 44 per cento, e di, din br 
distreto, non | potendosif ancora ‘faré cero 
preciso della linea.di condotta che ‘a olterà 
Credito. mobiliare. 


Anche lè azionit*della banca sono deprésse, ma 
le domande-di esse essendo copiose, il te 


non È ardito do quilef 
lf e e fertate dog 
zionanii ST a; ferra fr 


e se le azioni si negoziassero: sopra Y 
non, v' ha dubbio che i corsi sarebbero n alovati 
e più fermi. 

Dicesi che al ministero dei lavori pubblici n 
slata presentata la domanda di concessione della 
linea d'Ivrea a Chivasso; crediamo che em 
partigiani della direzione. di Livorno 
gano a fare la stessa domanda : noi non orlo 
giudicare la quistione che spetta al miniot 
definire, secondo gl’interessi ‘d'Ivrea e d'Aosta, 

Di questi.giorni ha destati timori gravissimi la 
temperatura incostante e fredda: le notizie che si 
hanno non annunziano danni rilevanti, e l’ anda- + 
mento della fgpiee dei bachi è soceliente : ‘ resta 
awedere se-la { non avrà sof 

i ai pi bu 18 nego i eta i CT. ti 


FONDI PUBBLICI 


5 0/0 
e TTI Kate 
pe LEO. 
(94 
50 


, 60.50 


3.00 
Obbligazioni 1834 
1849 


1850 2 
FONDI PRIVAM 
Banca Nazionale i Va 


Cassa di sconto n 380. 
Credito mobiliare Profumo LTT SL 
Telaio Bonelli LL): 
Telegrafo sottomarino 
Compagnia transallantica gin 
. STRADE FERRATE trpfhf 
Azioni ne 


_ Api à a 

— Susa 

"— Pinerolo 

— Biella. « 

— Vercelli a Valenza: 

— Stradella st 
Obbligazioni pri 

*— Cuneo ia 

— Novara 


THE GRESHAM dancunezioni. sli 
HE GRESHAM. ‘Assicurazioni pulle 
Vita.— Torino, via dei Conciatori, N: 80. 
= Mediante un premio annuo di fr. ‘DT 

una persona di 30 anni assicura sì Suoieredi. 

un capitale di fr. 10,000, oltre all'aumento. 
Todos dalla partecipazione all’ 80. p.. 
li utili. Nell ultimo eserolgio gli. 
siddigto ‘alla somma di f 


RETI Sl 


Nella Rivista Enciclopedica Italiana dell’ ul- 
timo dicembre sono lodalissime due pitture nella 
cattedrale di Savona , rappresentanti la sepoltura 
di' Mosè e Cristo ‘nell'atto che risustita ‘il figlio 
Qellà vedova di Naim. Egregio lavoro di L. Qua: 
ferighi, il‘quale non è lontano da quei sommi at: 
fisti'che ottoranò il genio e'la scuola di questa 
Ialig:già sede'e ‘maestra di ciò che ha nome di 
gtande'&di bello. 

° 1 merito artistico è l'ammirazione degli estetici 
per quei due affreschi niî riuscirono credibilissimi 
alla vistà di due ritratti ‘che la maestria del Qua- 
renghi {Stè eseguiva con singolare prestezza. 

‘‘ Se, al'dire di Pietro Giordani ; nella perfetta 
imitazione della natura consiste principalmente 
l'éccellenza dell'arte, possiamo ‘giudicare che ai 
due suddetti ritratti nulla manca per essere collo- 
cati accanto a quelli dei più nominati ritrattisti. 
E-tanto è il magistero ela verità pittrice delle 
vesti, degli ornamenti , della pettinatura e degli 
aspetti, che una bambina di mesi diciotto saluta e 
chiama da quelle tele animate i propri. genitori. 
Giudizio ‘infallibile’ di quella sapientissima igno- 
raniza che si chiama irimiocenza. ">* ‘00 Lo 

| Se questi due dipinti non avessero altro pregio, 
benchè grandissimo , che di ritrarre al vivo un 
uomo, di bello e dignitoso aspetto, una donna che 
ha qualche cosa di celeste nel volto, jo'lascierei a 
chi Vuole i cercare de loro nomi. Ma io soddisfo 
vato itieri a puerta naturale curiosità, perchè il 
signot Guglielmo Caldwell , marito dell’ amabilis- 

ar Adele, è uomo di segnalata utilità per,la pro- 
ia ‘di Novi e per gli abitanti di Rossiglione. 
‘ CaldWwell'èssendò' quelloche alimenta alcune delle 

Prificipalî filature di Novi, procaccia lavoro a più 

cEntinaia di persone. Quanto al paese di Rossiglione 

lesto rinomato signore, ravvivato per mezzo 

del serico opificio del sig. Antonio Maria Pizzorni, 

testè prditiinente ampliato e ché di presente si 

fornisce di un'perfettissimo valico, ossia ‘torcitoio 

da seta, a breve andare quella popolazione avrà 
guadagno per tutto l'anno. 

‘Ritornando alla celebrità del pittore ci duole 
che esso sia deliberato di abbandonare questa ca- 
Pitale fiorentissima dei più nobili studi y Ja quale 
potevà'‘riempire de’ suoi preziosi lavori e di quella 
tatti che già stiona altrove. 518 


Bilboa 


secc ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
iijimien0a 1 nello studio del 

una \\Pròfi GIUSEPPE CAMINO 

of Via' ‘dell'Ospedale, n: 25, piano secondo, 
visibile dalle ore 11 alle 5 pomeridiane da oggi 


519, al 23 maggio; 


516 ‘© IL "NEGOZIO DA COTONI | 


R- CARISIOBRUNETTI E FIGLIO 
oi 


8190 
diPs FASSIN successore Binellt } all’ inse- 
3 del Sole è dei Tre Pennelli dorati , via 
uardinfanti, N.10. 
a hernice Brillante essicativa in diversi co- 
loniper pavimenti; palchetti, ecc. ecd., ga- 
rendita’ per l’òttima sua qualità e durata 
sbBza far uso della cera. 
Tnovasi ogni qualità di colori maeinati ad 
otio;!vernîcî, pennelli; ece:, il tutto a mo- 
dico prezzo. 


Pre Pelletticre 
bricante di valigie ed altri 
lieoli simili da viaggiatori 


Via*Porta Nuova, casa Musy; porta n. 8, 
dirith petto all’Albergo del Cavallo Rosso. 


Toting., da 


x x 
NOVITÀ” 

Gratile assortitiènto di Cappelli di paglia 
di nuòvo genere 'e gusto di Parigi, a bassis- 
simo prezzo, ed anche del bellissimi Cappelli 
da dofffia a L.2% 3, altri più elegariti da 
L. 4 a 20.— Via Argentieri, n° 2, piano 1°. 


GALVANIZZAZIONE 


sovrad@yni sortadi metalli ed' im ispecie 
l Rame, Ottone e Pacfond. 

Chi upgue desidera far galvanizzare; sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli-suddetti ;-p. es. posate, candelieri, 
girand@le porta-olii, sottocoppe, riverberi 
d' ) Spgcie, ecc., come pure calica, osten- 
sog raggi, € «qualungue suppelletule P 
chiesa; non .chesdi far rimettere .a novo. 
cosìdettaargenteria di.Cristofle in nn modo 
assai solido ‘e durevole, 1 
Sì diriga in'Torino al Negozio di J: Boggio, 


ri 


co kx 


A pax cas dl ski 
‘via Doragrossa, N. 16, quasi in 
‘chiesa de Sa, Matti, =" 


I 


fa 
a 


a» n 
| PORTA NUOVA 


regali 


Grandioso ‘assortimento di tuttii generi d 


NEGOZIO IN COLORI 


ACOMO CARLETTI 


'abiti da tomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


Società in Accomandita -per” la fabbricazione 
IDELI 'OLIODIRESINA 


vr 


» VIA CARROZZAT 


N..17.” 


DESIO GIOVANNI 


da PER ILLUMINAZIONE © © > " 
BREVETTO DI PRIVATIVA o 
«x vin Francia, Inghilterra, Belgio, Piemonte, Austria,;ecc..eCG, > 


n n 


Fabbrica di olio per 


almeno, in confronto di 


Questo liquido non va soggetto al 


alzato duran } 
durata dell'olio*nella lampada. 


Questa scoperta 


parando un vistoso deposito 
| singa.di poter fra non molto 
porta. in gran: quantità. dall'estero. 


paesi del Nord. 


Pet maggiori schiarimenti 
dell’Arcivescovado. 


CAGLIE e generi di PAKFOND. 


gico mella 


umana... 
I Dottori Medico-Chitutghi di detto istituto 


la visita che per le consultazioni secrete. 


TC 


inchiostro da stampa, 
ture e macchine, essenze d'aceto e di trementina. , 


dirigersi alla sede. della. Società in Torinoy.-N.-9 dis, via: 


NUOVO NEGOZIO pi SARDI GIUSEPPE 


Viu Santa Teresa; N. 8, actatito ‘alla chiesa 
Assortimento TERRAGLIE, PORCELLANE 


La, modicità dei. prezz1 fa sperare uni buon concorso di: avventori. 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


Il felice successo ed otlimo risultato) che fihora otténine nelle sue cure | 
guarigione fadicale delle ernie, aumentando eontintamente gli 
tori del medesimo ad ampliare la-loro'officina pella fabbricazione dei relativi ‘bendaggi, i quali come 
vengono, costruiti dietro i deltami ed. osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di delto istluto, rie- 
scono perciò di somma efficacia nella ritenzione delle ernie, ed accoppiano nello stesso tempo tutta 
quella comodità, leggerezza ‘e tensione elastica che puossi desiderare. — Ed è in seguito a lale am- 
pliamento che lo stesso istituto può per l'avvenire fornire î 

ziamti di tal'‘c0se, qualunque quantità di cinti di qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 


Fornisce'pire ogni sorta di cinture ed apparati ortopedici atti à correggere qualunque deformità 


‘RIBOURT Dentista «di Parigi 


Via Deragrossa, N. 11) piano secondo, 


Continua, come per lo passato .a fare l'applicazione: del:ssuo.nuovo metodo ‘di. rimette re 
i denti e le dentiere artificiali.senza crochet; come'in qualstasi manieta dél'sistema'antico. 


grasso per vet. 


‘Appena sarà sistemata una regolare fabbricazione si pubblicherà 1° eletico dei 'prezzile 
s'indicheranno i depositi per la vendita nelle varie città dello Stato, 


Che l’impiego dell'olio suddetto presenterà una” 


Economia del cinquanta per cento 


intanto si fa fioto? 


o di quello d'ulivo e degli altri olii vegetali comunemente usati,.pro- 
ducendo una lucé vivissima, stabile ed oltremodo espansiva. 

gelo neppure nei più rigidi freddi, 
bile, nè esplosivo, e siccome non lascia deposito, così 
verchia cura per tenerle pulite. Lo stoppino consuma 
a combustione ‘e dà una fiamma 


non è infiamma- 
le lampade non. domandano. so- 
»pochissime , nè richiede. d'essere, 


e luce uniforme per tutto il tempo della 


. . o - . 1 = . id ° . 
Ù ria renne esperimentata da distinti e valenti professori. di, chimica che ri- 
lasciarono certificati comprovanti l'immensa utilità ed economia del ritrovato, 
Uguali eertificati si ebbero dalle principali. Case di spedizione ed Imprese di diligenze 
ed omnibus dello Stato, che hanno esperimentato il grasso perle ruote; 


di cui si sta pre- 


; il prezzo‘né sarà pure convenientissimo e la Società si lu- 
fornire a BUON MERCATO il paese di un.articolo che s'im- 


- è k 
L'olio per inchiostro da stampa già in iso anche da nei offre somma convenienza di 
prezzo e qualità; s'impiega generalmente in Francia, Inghilterra e Belgio ed «in. altri: 


FGprente E. QUINTERIO. 


(bianchè e decorate), CRISTALLI, CHIN- 


istituto meccanico chirur- 


accorrenti, obbligd'i Diret' 


sì agli stabilimenti sanitarii che ai nego- 


: I di 1 si prestano pùre per curare ogni specie di malattie 'sift- 
litiche in ambi i sessi, con tuita:quella prudenza'e secretezza' che il 
candosi pure, ove.sia d’uopo, alle dimore degli.ammalati; % 
L'istituto, che trovasi in Torino nella .viasdella Barra:diFerro:) N. 2; piano 3., è. aperto in tutte le 
ore della giornata, e tiene imolire, dalle ore 12:alle 3 


genere della malatti@ richiede, re- 


pomeridiane ,-disposti appartati membri sì per 


A ; f ta f LIE 4 
Vendesi pure un Trattatello sulle Ernie, per norma e governo delle persone erniose. 


'  La-detta-applicazione-ha-luogo-senza-dolore nè estrazione di radici. 


Îl Caffè ‘delle Gallerie di S. Carlo, via | 


Porta Nuova, casà' Gonélla, 
sotto il‘ nome di 


CAFFE 
.. DELLE CONFERENZE . 
Il nuovo proprietario ha fatto eseguire al, 
locale suddetto molti abbellimenti enon po- 


che comodità, che unito al nwovorgenere di 
servizio che ha stabilito, ‘spéra d’otterieré’ 


si è riaperto 


l'aggràdimento e l’appoggio d'ufi nudieroso 
e continuato concorso. i 


MATTEO PRIN 


NEGOZIANTE, IN TELERIE E DRAPPERIE 
Via d'Italia rimpetto ol N° 15. 

Ha ricevuto ùn grandè assortimento d’og- 
getti sì da uomo che da donna relativi alla 
stagione. sed UO get 

#6 INNO Itosa 


è 19: 0 


Torino; Libreria di C. SCHIEPATIT, 
via di Po, N. 


47 
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IL BACOFILO: 
**' MANUALE COMPLETO ner 
DELL'EDUCATORE DEI BACH! DA SETA. 

A CONTENENTE 

i Trattati di.Damdelo, Freschi e Berti-Pichat 
su. questa. materia, quelli del Bonafous & 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato #el Gera sul modo di trarre 
la setà daî bozzoli , premessati 
una: breve istruzione”ai Bacai di Ruf. Lam- 

bruschini. di bi CASS 
Un volume in grande 8° di 400 e più' pag. 
Quest’ opera i; corredata. del MEDA 
Quadro în litografia e colo. 
rate del Fresehî, è 27:incisioni ins 
legno} di quadri sinottici e del ragguaglio) 
dei-pesì.e misure delle diverse pnovinc:e col 
sistema metrico-decimale.. ..».> . uinig 
Prezzo franco per la posta contr ‘vaglia 
omai postale Lum 8.:.. nei 

oggod ni obrtatamia “078 < 


| onsuitazion 


‘mente il dblote’dei. 


Si. trova ga ;grande assortimento d' abiti 
fatti per Pa aigione a modico prezzo. .éu 


=. «Via Agk Seminario, N, 3, Torino, .g},., 
icalenal à sigucig 
IU 


e; 
pool alii : 4 VATI] 
DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTALA 
Il Consglio d' Ammigistràzione “notinica 
agli Azionisti che con Décteto Realé del ‘99 
aprile dltiîd' scorso vennero ‘approvati’ pia 
nuovi Statu! della Società, ‘compilati in setiso 
delte' deliberazioni dell'Adunanza generale’ 
del 28 febbraio ultimo ; &° coi quali» Sotto? 
conferite a questo Stabilimento le *atttibi@ 
zioni di Credito Mobiliare. vieta 
*Tl/Consiglio nella: sua” tornata del' a vor- 
rente ha deliberato? malaga eu sleunemi 01 
1° Che 1’ emissione: «delle :muoverlazioni 
debba aver luogo-ib giorno -10-corrente:;. e 
che contemporaneamente: alla loroerichiesta 
debba effettuarsi. un primo:sversamento| di 
50 er azione: .. > sl mismo. alle! 
d° Che Il tempo.utile pel.detto versamento 

scadrà col giorno 24 corrente. 18 lan 
A.mente delle deliberazioni della succitata 
Adunanza generale 28 febbraio. si avverte, 
che le antiche, azioni restano. liberate. .col 
Già fatto pagamento di L. 250 per.azione.,;e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuove azioni. iaia - 
| Le richieste ed i versamenti possono farsi; 
tanto alla sede della Società che alla suc- 

cursale"di Genoya. 


Torino, il 8 maggio 1856. A isoslo: 


VILLA NONENBNTALE © 
«DI MARENGO 


Presso Alessandrid'in (Piemonte) sulla linea 
della strada ferrata tra Genova e Torino, 


Questa grandeproprietà sarà messa ih ven& 
dita ai pubblica incanti dalla Camera dei iNò» 
tari di Parigi, piace du Chatelet, il-mattedì 
1° luglio 1856 a mezzogiorno. Essa,contigne: 

1° Un palazzo monumentale innalzato: lil 
14 giugno 1845 dal cavaliere Delaye:esullo 
stesso campo, di battaglia, con corte\dionore, 
giardino, terrazza, stufa,,.fon taneyy@CCisagito! 

2° 100 ettam \KIRGA Gi. (erre, vigne». banghà: 
e prati.}rfigati dalla Scriyia.., .. cie..qgot 

3° Diversi edifizi agricoli, granili, scuderie 
e magazzini. — > ; feroci 
4° La ioniana 6 gli oggetti .d'arte.,.comé 
pitture e statue, destinati a perpetuare il ri- 
cordò della vittoria di Marengo. davide 
5° Finalmente il'Muséo commemorativo, 
componentesi d'oggetti preziosi che appar- 
tennero o servitoho a Napogone e Dessaix, 
non che d'armi’ ifévate sul campo di batta: 
lia, il'tutto raé@élto in una delle sale dell 
Panitico albergo di Marengo ‘conservato ‘ed 
annesso nel pailàtzo. ‘ Lr 

Prezzo dell’indanto 600,000 franchi: 

L’aggiudicazione sarà f.tta anche con un 
solo incanto; uè a. ; Ri 

Dirigersi al sig. Saint-Jean notaio “a Pax 
rigiy ‘rue: de /Choiseul:; 2 ; depositario: dei ti: 
toli di proprietà. i . i 


Incanto volontario 


Il.20 prossimo gio; nell’ ufficio. del 
Notato ill Feet via, di S.. Teresa, 
n.:10, piano terzo, si'procederà ‘alla wen- 
dita a di un distinto CORPO:DI 
CASA diviso in due lotti, situato.a.Porta 
Nuova, fra le vie Lagrange, Borgonuovo.e 
Valentino; secondo,.ì patti e le condizioni 
risultanti dal biletto ‘e. Visibili, in. un. coi 


gi70g 


x 


il Notaio incaricato. _ 


|| piani e disegni, nelle ere d'ufficio presso 


n 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti e,Negozianti di TAPPEZZERIEB:]N 


CARTA con-fabbrica in. via Belvedere, casa Man- 
tero, N. 3, Preti n via della Verna , Timpetto 


alla traltoria. si 


usi 70GUi tia + )a arts) 


OSTETRICHE ‘è per 
le !nmialattie delicati 1 
del Dott. Piero CODDE, Medico e Chitargo 
ostetrico della Facoltà di Pavia, tutti i giorni 
dallsore 11 ‘antimerid. alle due pometid: 
ViacAlfieri;' N41, piano terzo ; vitinò alla 
Borsa! -- Torino. © nagto bi om 


LASTRE. 


«RR slo serio 
via;Conciatori,7 > — 

sber: " i dro dvi ny È ve ii sui 
E. WOLF, CALLISTA 

Curai calli sép atisce perfettam ente i Seriza 


estir azione Alsiasi UNGHIA INCAR- 
NATA ed LEINATA.— Vende il dono- 
sciuto ea HO toglie istantatità-‘ 
inte Îl i calli; al prezzodi LI 5one 
,_Trovasî'in casa dalle Dalle 4 pomeridiane!» 


| Tip. dell'OPINIONE diretta: da-G. Cangone 


vuo: dano Asino a iaaba cor an 


